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MARCHE AGRICOLTURA PESCA 

Via dell'Industria 1, Osimo (AN) 
 
 

Repertorio: n. ___________ 
 
 
 
 

REPUBBLICA ITALIANA  
 
 
 

CONTRATTO DI APPALTO 
 

 
 

 

 
 

 
per l’esecuzione dei lavori di: 

"Lavori di ristrutturazione della serra solare della sede dell’Agenzia di Jesi (AN)" 
 

Codice CUP: ___________ 

Codice CIG: ___________ 
 

Impresa: ___________ 
 

 

L'anno 2023, il giorno ___________, del mese di ___________, presso l'ufficio ___________ della 
residenza ___________, avanti a me ___________ segretario ___________ dell’Ente MARCHE 

AGRICOLTURA PESCA, ove risiedo per la carica, autorizzato ope legis a rogare gli atti nell’interesse dell'Ente 
medesimo, si sono personalmente costituiti: 

il Sig. Dott. Andrea Bordoni, nato a ___________ il ___________, il quale interviene nella sua qualità di 
direttore generale dell’Ente MARCHE AGRICOLTURA PESCA, C.F./Partita IVA 01491360424, autorizzato alla stipula 

ed alla sottoscrizione dei contratti in virtù del disposto di cui all'art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, domiciliato per la carica presso la sede dello stesso Ente in Osimo (AN) alla via/piazza Via dell'Industria 1 (in 
seguito denominato "Stazione appaltante"); 

il Sig. ___________, nato a ___________ il ___________, il quale interviene nella sua qualità di legale 
rappresentante dell'impresa ___________, Partita IVA ___________,  domiciliato per la carica presso la sede della 

stessa impresa in ___________ alla ___________ (in seguito denominato "Contraente"), giusta certificazione della 

C.C.I.A.A. di ___________, agli atti. 
 

I nominati costituiti, della cui identità io segretario rogante sono personalmente certo, rinunziano 
espressamente, spontaneamente e con il mio consenso, alla assistenza dei testimoni come ne hanno facoltà per 

l'art. 48 della legge notarile. 

PREMESSO 

• che con Determina, n. ___________ del ___________ esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

progetto esecutivo dei lavori di ristrutturazione della serra solare della sede dell’Agenzia di Jesi (AN); 
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• che con successiva determinazione, esecutiva ai sensi di legge, si è preso atto dell’intervenuto 

finanziamento dell'appalto, sono stati stabiliti gli elementi essenziali del contratto di cui agli artt. 32 

comma 2 del D.Lgs. n.50/2016 (o Codice dei contratti) e s.m.i. e 192 del D.Lgs. 267/2000, ed è stato, 
quindi, disposto di aggiudicare l'appalto mediante procedura negoziata, avvalendosi del criterio del 

minor prezzo, con offerta ad unico ribasso, e di stipulare il relativo contratto con determinazione del 
corrispettivo a corpo; 

 

• che il bando per la "Ristrutturazione della serra solare della sede dell’Agenzia di Jesi (AN)" è 

stato regolarmente pubblicato secondo i tempi ed i modi previsti dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., prevedendo 
un importo a base d’asta di Euro 120.295,79, di cui Euro 705,59 relativi ai costi per la sicurezza, come 

risultanti dall'apposito piano annesso al progetto esecutivo e non soggetti a ribasso; 
 

• che il giorno ___________, ad esito della procedura di gara, è stato dichiarato provvisoriamente 

aggiudicatario dell’appalto il contraente ___________, che si è dichiarato disponibile ad eseguire i 

lavori per Euro ___________ compresi i costi per la sicurezza di Euro 705,59, oltre IVA 10%, per 
complessivi Euro ___________, (il contraente ha regolarmente indicato nella propria offerta i costi della 

manodopera e gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. per la verifica di congruità dell'offerta); 

 

• che con determinazione, esecutiva ai sensi di legge, riscontrata la regolarità delle operazioni di gara, dei 
requisiti di cui all'art. 32 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l'appalto è stato definitivamente aggiudicato 

alla precitata impresa e contraente, alle condizioni di seguito descritte; 

 

• che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica e finanziaria 
del citato contraente; 

 

• che i lavori sono finanziati con: 
fondi propri dell’amministrazione 

 

• che le risultanze della gara e relativa aggiudicazione, in ottemperanza agli oneri di pubblicità e di 

comunicazione di cui all'art. 98 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sono state pubblicate nel seguente modo: 

• Albo Pretorio della stazione appaltante:  in data ___________; 
 

• che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016  e s.m.i. , la ___________ si è costituita fideiussore con 

polizza n° ___________, emessa in data ___________, nell’interesse del contraente ed a favore della 
Stazione appaltante MARCHE AGRICOLTURA PESCA, agli effetti e per l'esatto adempimento delle 

obbligazioni assunte dal contraente in dipendenza della esecuzione dei lavori oggetto del presente 
appalto. Con tale garanzia fidejussoria il fideiussore ___________ si riterrà obbligato in solido con il 

contraente fino all'approvazione del certificato di collaudo/regolare esecuzione dei lavori di cui trattasi, 

obbligandosi espressamente a versare l’importo della garanzia su semplice richiesta dell'Amministrazione 
appaltante e senza alcuna riserva; 

 
 

• che l'importo garantito ai sensi del precedente punto è ridotto del ___________%, così come previsto 

dall'articolo 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., poiché il contraente ha prodotto almeno una delle 

seguenti certificazioni: 
 

• sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000; 

 

• registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 
regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 

2009; 
 

• certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001; 

 

• inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1o un'impronta 
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climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

ovvero  
 

• rientra tra una delle seguenti categorie: microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese. 

• che nei confronti del rappresentante del contraente ___________, non risultano procedimenti né 

provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, né 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

i comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che dichiarano 

parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue: 
 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

1. Il/La MARCHE AGRICOLTURA PESCA, nella persona del Dott. Andrea Bordoni, affida al contraente 
___________ e per essa al costituito sig. ___________, che accetta, l'appalto relativo ai lavori di Lavori di 

ristrutturazione della serra solare della sede dell’Agenzia di Jesi (AN), da eseguirsi in Osimo (AN). 

2. Il contraente si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente contratto e suoi allegati e 
dagli altri documenti facenti parte del progetto esecutivo approvato con Determina, n. ___________ del 

___________ esecutiva ai sensi di legge, che sono comunque da leggersi alla luce dell'offerta del contraente 
appaltatore, oltre che, in ogni caso, secondo le vigenti disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e al d.m. 

49/2018, nonché di quelle contenute nel D.M. LL.PP. 145/2000 – capitolato generale dei lavori pubblici. 

3. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i.: 

• il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è ___________; 

• il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è ___________. 
 

Art. 2 - Importo del contratto 

1. L'importo del contratto ammonta ad Euro ___________ compresi i costi per la sicurezza pari ad Euro 705,59, 
oltre IVA 10%, per complessivi Euro ___________. 

2. Il contratto è stipulato a corpo. 
 

3. L'importo contrattuale, come determinato a seguito dell’offerta del contraente, rimane fisso ed invariabile. 

 
4. I lavori saranno contabilizzati applicando il prezzario regionale aggiornato alla data del 31 luglio 2022, 

depurati del ribasso offerto e nella misura del 90 per cento e il relativo certificato di pagamento verrà emesso entro 
5 giorni dall'adozione del SAL. Il pagamento è effettuato, al netto delle compensazioni eventualmente già 

riconosciute o liquidate, ai sensi dell'art. 106, comma, 1, lettera a), del DLgs 50/2016. 
 

Qualora il direttore dei lavori abbia già adottato il SAL e il responsabile unico del procedimento abbia emesso il 

certificato di pagamento, relativamente alle lavorazioni effettuate tra il 1° gennaio 2022 e il 18 maggio 2022, 
entro 30 giorni, la Stazione appaltante  dovrà emettere un certificato di pagamento straordinario in 

conformità al prezzario aggiornato al 31 luglio 2022, recante la determinazione dell'acconto del corrispettivo di 
appalto relativo alle lavorazioni effettuate e contabilizzate.  

 

5. Ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.: 
  

1) non si potrà procedere alla revisione dei prezzi  
 

2) per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione potranno essere 

valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente 
competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in 

misura pari alla metà. 
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5. Si allega l'Elenco Prezzi approvato e la Struttura Categorie in cui si suddivide il contratto: 

 

Num.Ord.  

TARIFFA  
DESIGNAZIONE DEI LAVORI  

I M P O R T 

I  
incid.  

%  
TOTALE  

    

 Riepilogo Strutturale  CATEGORIE   

    
C LAVORI A CORPO euro 120´295,79 100.000 

    

    

C:001 Impianto elettrico (OS30)  euro 14´161,41 11.772 
    

C:002 Impianti idraulici (OS3)  euro 14´667,37 12.193 

    
C:003 Sicurezza speciale (OG1)  euro 705,59 0.587 

    

C:004 Opere edili (OG1)  euro 90´761,42 75.449 

    

    

 TOTALE  euro 120´295,79 100.000 

    

 

Num.Ord.  

TARIFFA  
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O  

unità  
di 

misura  

P R E Z Z O  

UNITARIO  

    

Nr. 1 

02.01.003*.001 

Scavo a sezione obbligata con uso di mezzi meccanici. Scavo a sezione obbligata, eseguito con uso di 

mezzo meccanico, di materie di qualsiasi natura e consistenza asciutte, bagnate o melmose, eseguito anche 
in presenza di acqua con battente massimo di cm 20, esclusa la roccia da mina ma compresi i trovanti 

rocciosi e i relitti di murature fino a m³ 0,50. Sono inoltre compresi: la demolizione delle normali 

sovrastrutture tipo pavimentazioni stradali o simili; il tiro in alto delle materie scavate; l'eventuale rinterro 
delle materie depositate ai margini dello scavo, se ritenute idonee dalla D.L.. Sono compresi: l’onere per il 

carico in alto, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dagli scavi ed il relativo 

carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione 

(sbatacchiature) ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare l'opera finita. Scavi fino alla profondità di m 3,00.   

 euro (venti/64) m³ 20,64 
    

Nr. 2 

02.01.003*/001 

Scavo a sezione obbligata con uso di mezzi meccanici. Scavo a sezione obbligata, eseguito con uso di 

mezzo meccanico, di materie di qualsiasi natura e consistenza asciutte, bagnate o melmose, eseguito anche 
in presenza di acqua con battente massimo di cm 20, esclusa la roccia da mina ma compresi i trovanti 

rocciosi e i relitti di murature fino a m³ 0,50. Sono inoltre compresi: la demolizione delle normali 

sovrastrutture tipo pavimentazioni stradali o simili; il tiro in alto delle materie scavate; l'eventuale rinterro 
delle materie depositate ai margini dello scavo, se ritenute idonee dalla D.L.. Sono compresi: l’onere per il 

carico in alto, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dagli scavi ed il relativo 

carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione 
(sbatacchiature) ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare l'opera finita. Scavi fino alla profondità di m 3,00.   

 euro (venti/64) m³ 20,64 
    

Nr. 3 
02.01.004*.001 

Scavo a sezione obbligata eseguito a mano. Scavo a sezione obbligata eseguito a mano, con l'uso di utensili, 
qualora non sia utilizzabile alcun mezzo meccanico, di materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte, 

bagnate o melmose, eseguito anche in presenza di acqua con battente massimo di cm 20, esclusa la roccia da 

mina ma compresi i trovanti rocciosi, i relitti di murature, i cavi di qualsiasi tipo anche a cassa chiusa. Sono 

inoltre compresi: il rinterro eventuale delle materie depositate ai margini dello scavo se ritenute idonee dalla 

D.L.. Sono compresi: l’onere per il carico in alto, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali 

provenienti dagli scavi ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le 
eventuali opere di protezione (sbatacchiature) ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Scavi fino alla profondità di m 2,00.   

 euro (centoottantatre/37) m³ 183,37 
    

Nr. 4 

02.01.007 

TRASPORTO A DISCARICA O SITO AUTORIZZATO FINO AD UNA DISTANZA DI 15 km. 

Trasporto a discarica o sito autorizzato fino ad una distanza di 15 km., misurato per il solo viaggio di andata, 
tramite autocarro, dal punto più vicino del cantiere fino alla discarica o sito autorizzato, del materiale 

proveniente da scavo o demolizione. Il prezzo del trasporto è comprensivo del carico e scarico dei materiali 

dai mezzi di trasporto, le assicurazioni ed ogni spesa relativa al pieno funzionamento del mezzo di trasporto.   
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Num.Ord.  

TARIFFA  
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O  

unità  
di 

misura  

P R E Z Z O  

UNITARIO  

Sono da computarsi a parte gli oneri di smaltimento in pubblica discarica. 

 euro (cinque/93) m³ 5,93 
    

Nr. 5 

02.02.001*/001 

Rinterri con uso di mezzi meccanici. Rinterro o riempimento di cavi o di buche con materiali scevri da 

sostanze organiche. Sono compresi: la fornitura a bordo scavo dei materiali da utilizzare; gli spianamenti; la 
costipazione e la pilonatura a strati non superiori a cm 30; la bagnatura e necessari ricarichi; i movimenti dei 

materiali per quanto sopra eseguiti con mezzi meccanici; la cernita dei materiali. E' inoltre compreso quanto 

altro occorre per dare l'opera finita. Con materiale proveniente dagli scavi di cantiere.   
 euro (cinque/34) m³ 5,34 

    

Nr. 6 
02.02.002*/001 

Rinfianco eseguito con mezzo meccanico. Rinfianco di tubazioni o pozzetti, con materiali scevri da 
sostanze organiche, forniti a bordo scavo, eseguito con pala meccanica. Sono compresi gli oneri necessari 

per una corretta stabilizzazione del materiale con mezzi meccanici (piastre vibranti). E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con sabbia naturale di fiume.   
 euro (cinquantaotto/08) m³ 58,08 

    

Nr. 7 
02.03.011*.002 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti. Demolizione di pavimenti e rivestimenti murali, interni ed esterni. 
E' esclusa la preparazione per l'eventuale ripavimentazione e rivestimento delle superfici portate a nudo. 

Sono compresi: l’onere per il calo in basso, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali 

provenienti dalle demolizioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le 
eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. Pavimento e rivestimento in moquettes, o polivinile o prealino incollato.   

 euro (sei/18) m² 6,18 
    

Nr. 8 

02.03.011*.004 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti. Demolizione di pavimenti e rivestimenti murali, interni ed esterni. 

E' esclusa la preparazione per l'eventuale ripavimentazione e rivestimento delle superfici portate a nudo. 
Sono compresi: l’onere per il calo in basso, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali 

provenienti dalle demolizioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le 

eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per dare il lavoro finito. Pavimento e rivestimento in lastre di marmo, travertino e simili.   

 euro (venti/09) m² 20,09 

    
Nr. 9 

02.04.009* 

Rimozione di apparecchi idro-sanitari e riscaldamento. Rimozione di apparecchi idro- sanitari e 

riscaldamento. Sono compresi: le opere murarie e idrauliche; il calo a terra dei materiali. Sono altresì 

compresi: la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle rimozioni ed il 
relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione ed il 

trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.   

 euro (trenta/56) cad 30,56 

    

Nr. 10 

02.04.011* 

Smontaggio e rimozione di discendenti pluviali. Smontaggio e rimozione di discendenti pluviali, posti a 

qualsiasi altezza, i relativi terminali non incassati nelle murature. Sono compresi: la rimozione degli 
ancoraggi e le opere murarie; il calo a terra dei materiali, l'accatastamento nell'ambito del cantiere e la 

cernita. Sono altresì compresi: la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle 

rimozioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di 
protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 

lavoro finito.   

 euro (due/24) m 2,24 
    

Nr. 11 

02.06.001.002 

ANALISI CHIMICHE PER ATTRIBUZIONE CODICE CER - Analisi chimiche necessarie alla 

caratterizzazione, ai sensi della normativa vigente in materia, dei materiali da scavo e/o rifiuti (anche 
liquidi), compresa la attribuzione del codice CER e l’indicazione delle modalità di smaltimento/recupero, 

per ciascun campione Per il conferimento in discarica (D.M. 27/09/10) e in impianto di recupero (Decreto 
05/04/ 2006 n. 186). Per il conferimento in discarica (D.M. 27/09/10) e in impianto di recupero (Decreto 

05/04/2006 n. 186). Per rifiuti solidi.   

 euro (duecentonovantaotto/32) cad 298,32 
    

Nr. 12 

02.06.004.003 

Costo per il conferimento dei rifuti a impianto autorizzato ai fini del loro recupero, codici attribuiti secondo 

l’Elenco europeo dei rifiuti (CEER/EER), escluso il costo del trasporto salvo diversamente indicato. Rifiuti 

dalle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno prelevato da siti contaminati) mattonelle e 

ceramiche ( riferimento cod. CEER/EER 17 01 03)   

 euro (venti/02) t 20,02 
    

Nr. 13 

02.06.004.006 

Costo per il conferimento dei rifuti a impianto autorizzato ai fini del loro recupero, codici attribuiti secondo 

l’Elenco europeo dei rifiuti (CEER/EER), escluso il costo del trasporto salvo diversamente indicato. Rifiuti 
dalle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno prelevato da siti contaminati) plastica ( 

riferimento cod. CEER/EER 17 02 03)   

 euro (trecentosettantanove/50) t 379,50 
    

Nr. 14 

02.06.004.016 

Costo per il conferimento dei rifuti a impianto autorizzato ai fini del loro recupero, codici attribuiti secondo 

l’Elenco europeo dei rifiuti (CEER/EER), escluso il costo del trasporto salvo diversamente indicato. Rifiuti   
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dalle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno prelevato da siti contaminati) Terra e rocce, 

diverse da quelle di cui alla voce codice CEER/EER 17 05 03 ( riferimento cod. CEER/EER 17 05 04) 
 euro (venticinque/20) t 25,20 

    

Nr. 15 
03.01.009 

Vespaio o drenaggio eseguito con ciottoli o pietrame calcareo. Vespaio o drenaggio eseguito con pietrame 
calcareo o siliceo, o ciottoloni o ghiaia grossa lavata, a scelta della D.L.. Sono compresi: l'intasamento con 

materiale minuto; il costipamento; la battitura con pestello e lo spianamento; la livellatura. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. E' escluso l'assestamento a mano.   
 euro (cinquanta/60) m³ 50,60 

    

Nr. 16 
03.01.010* 

Compenso per assestamento a mano di drenaggio o vespaio. Compenso per esecuzione di drenaggio o 
vespaio eseguiti a mano. Sono compresi: l'assestamento a mano; l'intasamento con materiale minuto; il 

costipamento; la battitura con pestello e lo spianamento; la livellatura; l'abbassamento del materiale 

attraverso aperture; il suo trasporto e distribuzione a mezzo carriola fino al sito o all'eventuale nastro 
trasportatore. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.   

 euro (trentatre/90) m³ 33,90 

    
Nr. 17 

03.03.003*.001 

Classe di esposizione XC2 - corrosione indotta da carbonatazione - ambiente bagnato, raramente asciutto 

(rapporto a/cmax inferiore a 0,6). Fornitura e posa in opera di calcestruzzo durevole a prestazione garantita 

secondo la normativa vigente, preconfezionato con aggregati di varie pezzature atte ad assicurare un 
assortimento granulometrico adeguato con diametro massimo dell'aggregato 32 mm e classe di consistenza 

S4. E' compreso nel prezzo: il trasporto dalla centrale di produzione con autobetoniera, disponibilità 

dell'autobetoniera per lo scarico, ogni altro onere e magistero per dare i conglomerati eseguiti a regola 
d'arte. Sono escluse le armature metalliche, le cassaforme e il pompaggio da compensarsi con prezzi a parte. 

E’ escluso l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme 

Tecniche per le costruzioni. Rck 30 Mpa   
 euro (centoottantatre/13) m³ 183,13 

    

Nr. 18 
03.03.019*.003 

Sovrapprezzi per calcestruzzo. Per consistenza da S4 a consistenza autocompattante (SCC) con l'impiego di 
inerti con diametro massimo fino a mm 20.   

 euro (sessantasei/18) m³ 66,18 

    
Nr. 19 

03.03.019*.004 

Sovrapprezzi per calcestruzzo. Per la posa in opera mediante pompa autocarrata. 

  

 euro (ventitre/90) m³ 23,90 
    

Nr. 20 

03.04.002* 

Barre in acciaio tipo B450C. Acciaio per cemento armato in barre laminate a caldo del tipo B450C, 

impiegabile anche come FeB44K , saldabile, fornite e poste in opera. Sono compresi: i tagli; le piegature; le 

sovrapposizioni; gli sfridi; le legature con filo di ferro ricotto; le eventuali saldature; gli aumenti di trafila 

rispetto ai diametri commerciali, assumendo un peso specifico convenzionale di g/cm³ 7,85 e tutti gli oneri 

relativi ai controlli di legge ove richiesti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.   
 euro (due/79) kg 2,79 

    

Nr. 21 
06.04.009*.006 

Pavimento in piastrelle monocottura. Pavimento in piastrelle monocottura, per interni o per esterni fornito e 
posto in opera con malta di allettamento o mastici adesivi compresi. E' compreso: la pulitura, a posa 

ultimata, con segatura; la suggellatura dei giunti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita. Piastrelle monocottura delle dimensioni di cm 40x40 con mastici adesivi.   
 euro (trentasette/08) m² 37,08 

    

Nr. 22 
07.02.005.002 

Membrana elastomerica con armatura in poliestere. Membrana impermeabilizzante bitume polimero 
elastomerica armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, approvata con AGREMENT 

dall'I.C.I.T.E., a base di bitume distillato e gomma termoplastica costituita da un copolimero a blocchi 
stirolo butadiene radiale (SBS), applicata a fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, con le seguenti 

caratteristiche: - allungamento a rottura della mescola non armata (NFT46002) 2000%; - resistenza a 

trazione (UNI 8202): Long. 90 Trasv. 80 Kg/5cm; - allungamento a rottura (UNI 8202): Long. 50% Trasv. 
50%; - resistenza a fatica su fessura attiva (UNI 8202): - a 0°C 10.000 cicli - a -10°C - 1.000 cicli; - 

flessibilità a freddo (UNI 8202): -25°C. Caratteristiche da certificare. E' compresa la fornitura, la posa in 

opera e quanto altro occorre per dare l'opera finita. Membrana elastomerica con armatura in poliestere. 

Membrana impermeabilizzante bitume polimero elastomerica armata con tessuto non tessuto di poliestere 

da filo continuo, approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E., a base di bitume distillato e gomma 

termoplastica costituita da un copolimero a blocchi stirolo butadiene radiale (SBS), applicata a fiamma con 
giunti sovrapposti di cm 10, con le seguenti caratteristiche: - allungamento a rottura della mescola non 

armata (NFT46002) 2000%; - resistenza a trazione (UNI 8202): Long. 90 Trasv. 80 Kg/5cm; - 

allungamento a rottura (UNI 8202): Long. 50% Trasv. 50%; - resistenza a fatica su fessura attiva (UNI 
8202): - a 0°C 10.000 cicli - a -10°C - 1.000 cicli; - flessibilità a freddo (UNI 8202): -25°C. Caratteristiche 

da certificare. E' compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

Spessore mm 4.   
 euro (venti/29) m² 20,29 

    

Nr. 23 Pluviali in lamiera zincata. Pluviali in lamiera zincata a sezione quadrata o circolare, forniti e posti in opera.   
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08.01.001*/004 Sono compresi: le saldature; i gomiti; le staffe poste ad interasse non superiore a m 1,50; le legature; 

l'imbuto di attacco al canale di gronda; la verniciatura a doppio strato di vernice ad olio, bianca e colore, 
previa spalmatura di minio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Della sezione di 

cm 10x10 o diametro mm 100, spessore mm 8/10. 

 euro (ventiquattro/25) m 24,25 
    

Nr. 24 

11.01.005/001 

Manufatti per strutture metalliche secondarie (, membrature secondarie in genere, irrigidimenti verticali e 

orizzontali, etc.) in profilati a freddo compresi i pressopiegati e profilati a caldo, forniti e posti in opera in 
conformità alle norme vigenti. Sono compresi: le piastre di attacco; il taglio a misura; le forature; le flange; 

la bullonatura (con bulloni di qualsiasi classe) o saldatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare l'opera finita. Sono esclusi i trattamenti protettivi e le verniciature che verranno computati a parte. Con 
profilati a freddo (compresi pressopiegati).   

 euro (quattro/94) kg 4,94 

    
Nr. 25 

13.18.001*/002 

Valvola di intercettazione a sfera, passaggio totale, PN 25-64. Valvola di intercettazione a sfera, passaggio 

totale, tipo pesante, attacchi filettati, corpo e sfera in ottone con guarnizioni in PTFE, idonea per fluidi da 

-20° C a +180° C. DN = 15 (1/2"), PN = 64.   
 euro (diciannove/57) cad 19,57 

    

Nr. 26 
13.18.002*/001 

Prolunga per leva di comando da applicare su qualsiasi tipo di valvola a sfera. Prolunga per leva di comando 
da applicare su qualsiasi tipo di valvola a sfera al fine di consentire l'isolamento termico della tubazione 

senza interruzione sulla valvola. Per valvole fino al diametro nominale 32 (1"1/4).   

 euro (nove/62) cad 9,62 
    

Nr. 27 

15.01.002*/001 

Punto luce e punto di comando in vista esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto di comando realizzati in 

vista esclusa la linea dorsale. Sono comprese: le scatole di derivazione in PVC autoestinguente; la tubazione 
rigida o canaletta di analogo materiale, posata in vista dalla linea dorsale; i conduttori tipo FS17, con classe 

di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, di sezione minima di fase o di terra pari a mm² 1,5; le scatole portafrutto; 

il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari; le curve. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 
lavoro finito. Punto luce comandato direttamente dal quadro o derivato (semplice).   

 euro (cinquantasei/64) cad 56,64 

    
Nr. 28 

15.01.002*/003 

Punto luce e punto di comando in vista esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto di comando realizzati in 

vista esclusa la linea dorsale. Sono comprese: le scatole di derivazione in PVC autoestinguente; la tubazione 

rigida o canaletta di analogo materiale, posata in vista dalla linea dorsale; i conduttori tipo FS17, con classe 
di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, di sezione minima di fase o di terra pari a mm² 1,5; le scatole portafrutto; 

il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari; le curve. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 

lavoro finito. Punto di comando (interruttore, deviatore, pulsante etc.).   

 euro (sessantasei/12) cad 66,12 

    

Nr. 29 
15.01.003*/002 

Sostituzione di punto luce e di punto di comando. Sostituzione di punto luce. Sono compresi: lo sfilaggio 
dei conduttori esistenti; la rimozione dei frutti; la loro sostituzione unitamente a quella dei conduttori con 

conduttori di tipo FS17, con classe di reazione al fuoco Cca- s3,d1,a3, di idonea sezione (min. mm² 1,5), 

delle placche dei morsetti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per punto luce 
di comando (interruttore, deviatore, etc.)   

 euro (cinquantacinque/00) cad 55,00 

    
Nr. 30 

15.02.006*/001 

Presa CEE in materiale plastico autoestinguente IP44. Presa CEE in materiale plastico autoestinguente in 

custodia IP44 provvista di interruttore di blocco e fusibili, di eventuali supporti, posta in opera. E' compreso 

quanto occorre per dare il lavoro finito. 2P+T 16A.   
 euro (sessantatre/71) cad 63,71 

    
Nr. 31 

15.02.006*/003 

Presa CEE in materiale plastico autoestinguente IP44. Presa CEE in materiale plastico autoestinguente in 

custodia IP44 provvista di interruttore di blocco e fusibili, di eventuali supporti, posta in opera. E' compreso 

quanto occorre per dare il lavoro finito. 3P+T 16A.   
 euro (settantacinque/21) cad 75,21 

    

Nr. 32 

15.02.006*/006 

Presa CEE in materiale plastico autoestinguente IP44. Presa CEE in materiale plastico autoestinguente in 

custodia IP44 provvista di interruttore di blocco e fusibili, di eventuali supporti, posta in opera. E' compreso 

quanto occorre per dare il lavoro finito. 3P+N+T 16A.   

 euro (ottanta/66) cad 80,66 
    

Nr. 33 

15.04.002*/008 

Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai requisiti 

previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione CPR, con classe di 
reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, sigla di designazione FG16OR16 0,6/1kV fornita e posta in opera (nei cavi 

quadripolari di sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va considerato di sezione inferiore secondo 

quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o 
su canale o su passerella o graffettata; le giunzioni a tenuta; i terminali. È inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 5x16 mm²   

 euro (ventiuno/61) m 21,61 
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Nr. 34 
15.04.002*/015 

Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai requisiti 
previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione CPR, con classe di 

reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, sigla di designazione FG16OR16 0,6/1kV fornita e posta in opera (nei cavi 

quadripolari di sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va considerato di sezione inferiore secondo 
quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o 

su canale o su passerella o graffettata; le giunzioni a tenuta; i terminali. È inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 5x6 mm²   
 euro (undici/53) m 11,53 

    

Nr. 35 
15.04.002*/020 

Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai requisiti 
previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione CPR, con classe di 

reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, sigla di designazione FG16OR16 0,6/1kV fornita e posta in opera (nei cavi 

quadripolari di sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va considerato di sezione inferiore secondo 
quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o 

su canale o su passerella o graffettata; le giunzioni a tenuta; i terminali. È inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 4x4 mm²   
 euro (sette/55) m 7,55 

    

Nr. 36 
15.04.002*/024 

Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai requisiti 
previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione CPR, con classe di 

reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, sigla di designazione FG16OR16 0,6/1kV fornita e posta in opera (nei cavi 

quadripolari di sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va considerato di sezione inferiore secondo 
quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o 

su canale o su passerella o graffettata; le giunzioni a tenuta; i terminali. È inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 4x2,5 mm²   
 euro (cinque/59) m 5,59 

    

Nr. 37 
15.04.002*/025 

Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai requisiti 
previsti dalla Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione CPR, con classe di 

reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, sigla di designazione FG16OR16 0,6/1kV fornita e posta in opera (nei cavi 

quadripolari di sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va considerato di sezione inferiore secondo 
quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o 

su canale o su passerella o graffettata; le giunzioni a tenuta; i terminali. È inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 3x2,5 mm²   
 euro (cinque/01) m 5,01 

    

Nr. 38 

15.04.006*/010 

Linea elettrica in cavo unipolare isolato in PVC, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea 

Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione CPR, sigla di designazione FS17 con classe di 

reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3 fornita e posta in opera. Sono compresi: l'installazione su tubazione o canale 

incassati o in vista; le giunzioni; i terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro 
finito. Sono esclusi: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 1x 16 mm²   

 euro (cinque/18) m 5,18 

    
Nr. 39 

15.05.006*/005 

Tubazione metallica rigida. Tubazione metallica rigida tipo elios zincato, filettabile, fornita e posta in opera 

in vista. Sono compresi: i raccordi, le curve ad attacco rapido e gli altri accessori atti a garantire un grado di 

protezione IP55; i sostegni. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Diametro 
esterno mm 40   

 euro (trenta/05) m 30,05 

    
Nr. 40 

15.05.007*/006 

Guaina metallica flessibile. Guaina metallica flessibile ricoperta in PVC autoestinguente fornita e posta in 

opera. Sono compresi: i giunti non girevoli; i cavallotti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 
lavoro finito. Diametro interno mm 40   

 euro (quaranta/38) m 40,38 

    
Nr. 41 

15.05.007*/012 

Guaina metallica flessibile. Guaina metallica flessibile ricoperta in PVC autoestinguente fornita e posta in 

opera. Sono compresi: i giunti non girevoli; i cavallotti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 

lavoro finito. Raccordo per tubo guaina mm 40   

 euro (ventitre/78) cad 23,78 

    

Nr. 42 
15.05.012*/003 

Passerella portacavi asolata. Passerella portacavi asolata in acciaio zincato realizzata in lamiera di acciaio 
asolata, piegata di altezza laterale minima pari a mm 40 per sostegno di cavi, di spessore minimo pari a mm 

1,5 per larghezza max mm 150 e mm 2 per misure superiori. Fornita e posta in opera senza coperchio. Sono 

compresi: i fissaggi; le giunzioni; le staffe a mensola o a sospensione. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per dare il lavoro finito. Elemento rettilineo larghezza assimilabile a 150 mm   

 euro (cinquantasei/20) m 56,20 

    
Nr. 43 

15.05.012*/008 

Passerella portacavi asolata. Passerella portacavi asolata in acciaio zincato realizzata in lamiera di acciaio 

asolata, piegata di altezza laterale minima pari a mm 40 per sostegno di cavi, di spessore minimo pari a mm 

1,5 per larghezza max mm 150 e mm 2 per misure superiori. Fornita e posta in opera senza coperchio. Sono   
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compresi: i fissaggi; le giunzioni; le staffe a mensola o a sospensione. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. Curva piana larghezza assimilabile a 150 mm 
 euro (quaranta/40) cad 40,40 

    

Nr. 44 
15.06.001*/005 

Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA. Interruttore 
automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA, fornito e posto in opera su modulo 

DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del quadro. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. Unipolare+N.A. 
da 10 a 32A - 6KA C40N   

 euro (sessanta/95) cad 60,95 

    
Nr. 45 

15.06.001*/014 

Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA. Interruttore 

automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA, fornito e posto in opera su modulo 

DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del quadro. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. Tripolare+N.A. da 

10 a 32A - 6KA.   

 euro (centoventiquattro/30) cad 124,30 
    

Nr. 46 

15.06.002*/011 

Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C o D, potere di interruzione 10KA. Interruttore 

automatico magnetotermico, caratteristica C o D con potere di interruzione 10KA. Fornito e posto in opera 
su modulo DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del quadro. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. 

Tripolare+N.A. da 40 a 63A - 10KA   
 euro (centonovantaquattro/81) cad 194,81 

    

Nr. 47 
15.06.005*/015 

Interruttore differenziale puro sprovvisto di protezione magnetotermica. Interruttore differenziale puro 
sprovvisto di protezione magnetotermica anche per correnti differenziali pulsanti e componenti continue, 

fornito e posto in opera. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori; il montaggio su quadro su 

profilato DIN. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di 
carpenteria. Tetrapolare da 25A a 40A con Id: 0.03A.   

 euro (centoottanta/12) cad 180,12 

    
Nr. 48 

15.06.005*/022 

Interruttore differenziale puro sprovvisto di protezione magnetotermica. Interruttore differenziale puro 

sprovvisto di protezione magnetotermica anche per correnti differenziali pulsanti e componenti continue, 

fornito e posto in opera. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori; il montaggio su quadro su 
profilato DIN. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di 

carpenteria. Tetrapolare da 63A con Id: 0,3 o 0,5A selettivo.   

 euro (trecentodue/32) cad 302,32 

    

Nr. 49 

15.06.007*/001 

Interruttore differenziale magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione pari a 6KA. Interruttore 

differenziale magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione pari a 6KA, posto in opera funzionante 
a perfetta regola d'arte su profilato DIN, completo di quota di cablaggio, accessori e montaggio su quadro, 

esclusa la quota di carpenteria. Bipolare da 6 a 32A con Id: 0.03A.   

 euro (centocinquantacinque/62) cad 155,62 
    

Nr. 50 

15.06.007*/005 

Interruttore differenziale magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione pari a 6KA. Interruttore 

differenziale magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione pari a 6KA, posto in opera funzionante 
a perfetta regola d'arte su profilato DIN, completo di quota di cablaggio, accessori e montaggio su quadro, 

esclusa la quota di carpenteria. Tetrapolare da 6 a 32A con Id: 0.03A.   

 euro (duecentonovantanove/43) cad 299,43 
    

Nr. 51 
15.06.012*/001 

Contattore in corrente alternata a 220/380V con bobina di eccitazione. Contattore in corrente alternata a 
220/380V con bobina di eccitazione comandabile a 24V o 48V o 220V, fornito e posto in opera su profilato 

DIN, o con fissaggio a vite. Per categoria di impiego AC3-38OV. Sono comprese le quote relative al 

montaggio ed al cablaggio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Tripolare fino 
4KW (su profilato).   

 euro (sessantaotto/47) cad 68,47 

    

Nr. 52 

15.06.012*/019 

Contattore in corrente alternata a 220/380V con bobina di eccitazione. Contattore in corrente alternata a 

220/380V con bobina di eccitazione comandabile a 24V o 48V o 220V, fornito e posto in opera su profilato 

DIN, o con fissaggio a vite. Per categoria di impiego AC3-38OV. Sono comprese le quote relative al 
montaggio ed al cablaggio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Contatto 

ausiliario.   

 euro (quarantaotto/04) cad 48,04 
    

Nr. 53 

15.06.018*/001 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da inserire su 

quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il 
montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. 

Interruttore non automatico unipolare fino a 32A.   

 euro (venti/39) cad 20,39 
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Nr. 54 
15.06.018*/011 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da inserire su 
quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il 

montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. 

Interruttore non automatico tetrapolare 80+100A.   
 euro (centotrentadue/80) cad 132,80 

    

Nr. 55 
15.06.018*/013 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da inserire su 
quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il 

montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. 

Sezionatore portafusibili bipolare fino a 32A.   
 euro (trentadue/39) cad 32,39 

    

Nr. 56 
15.06.018*/015 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da inserire su 
quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il 

montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. 

Sezionatore portafusibili tetrapolare (3P+N) fino a 32A.   
 euro (sessantauno/64) cad 61,64 

    

Nr. 57 
15.06.018*/020 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da inserire su 
quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il 

montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. 

Pulsante non luminoso 16A.   
 euro (ventisette/20) cad 27,20 

    

Nr. 58 
15.06.018*/022 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da inserire su 
quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il 

montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. 

Gemma luminosa con lampadina.   
 euro (ventiotto/23) cad 28,23 

    

Nr. 59 
15.06.018*/023 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da inserire su 
quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il 

montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. 

Presa UNEL bipolare 2x16A+T.   
 euro (trenta/97) cad 30,97 

    

Nr. 60 

15.06.018*/027 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da inserire su 

quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il 

montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. Relè 

passo- passo 1 contatto 16A.   
 euro (quarantaotto/57) cad 48,57 

    

Nr. 61 
15.06.018*/039 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da inserire su 
quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il 

montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. 

Trasformatore BTS secondario 24V-40VA.   
 euro (settantacinque/82) cad 75,82 

    

Nr. 62 
15.06.018*/056 

Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi modulari da inserire su 
quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio; gli accessori; il 

montaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. 
Interruttore salvamotore tripolare fino a 6,3A.   

 euro (centotre/77) cad 103,77 

    
Nr. 63 

15.06.020*/003 

Carpenteria per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a parete avente grado di protezione pari a 

IP55. Carpenteria per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a fuoco avente grado di protezione 

pari a IP55, costituita da elementi componibili preforati o chiusi, barrature di sostegno per le 

apparecchiature, sportello in vetro o in lamiera provvisto di serratura con chiave, pannelli, zoccolo e 

guarnizioni di tenuta. E' compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Misure assimilabili a mm 

850x600x260 (hxlxp)   
 euro (novecentoquindici/78) cad 915,78 

    

Nr. 64 
15.06.021*/002 

Centralino in resina da parete con grado di protezione IP55. Centralino in resina da parete con grado di 
protezione IP55 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 415 Volts, fornito 

e posto in opera atto a contenere apparati su modulo DIN da mm 17,5. E' compreso quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito. Da 13 a 24 moduli.   
 euro (novantaotto/73) cad 98,73 

    

Nr. 65 Puntazza a croce per dispersione. Puntazza a croce per dispersione realizzata in acciaio zincato a fuoco di   
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15.07.006*/001 dimensioni mm 50x50x5, da conficcare in terreno di media consistenza, all'interno di pozzetto 

ispezionabile, fornita e posta in opera. Sono compresi: la staffa; il morsetto per collegamento; il 
collegamento alla rete generale di terra. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Di 

lunghezza pari a m 1,5. 

 euro (quarantauno/37) cad 41,37 
    

Nr. 66 

15.07.008*/004 

Pozzetto in cemento o in resina. Pozzetto in cemento o in resina completo di coperchio carrabile, fornito e 

posto in opera completo di cartello identificativo in alluminio serigrafato. E' compreso quanto altro occorre 
per dare l'opera finita. In cemento mm 400 x mm 400.   

 euro (settantatre/43) cad 73,43 

    
Nr. 67 

15.08.019*/004 

Plafoniera di emergenza con grado IP55, in classe II di isolamento. Plafoniera di emergenza con grado IP55 

realizzata con corpo e schermo in policarbonato autoestinguente, autonomia minima 1 h, fornita e posta in 

opera. Sono compresi: gli accessori; i tubi; gli starter; i reattori; l'inverter; la batteria al Ni - Cd; il 
pittogramma normalizzato a doppio isolamento; la lampada fluorescente compatta. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita. 1x24 (solo emergenza).   

 euro (duecentodiciassette/11) cad 217,11 
    

Nr. 68 

15.08.040*/003 

Giunto di derivazione per giunzioni riaccessibili. Giunto di derivazione realizzato con muffola in gomma in 

un unico pezzo per comparti BT con tensione normale non superiore ad 1 kV completo di manicotti, 
connettori, mollette in acciaio inox compound isolante, imbuto e mastice sigillante. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita Cavo o cavi passanti diametro max 30 mm   

 euro (centododici/37) cad 112,37 
    

Nr. 69 

17.02.008.001 

Canali prefabbricati in calcestruzzo. Canali realizzati con elementi prefabbricati in calcestruzzo classe 

classe non inferiore a Rck 30 MPa, a sezione rettangolare e pianta trapezia, della lunghezza di circa cm 120 
ciascuno, dello spessore di cm 8, armati con almeno n.8 ferri del diametro di mm 8 e relative staffe del 

diametro di mm 6 e n.4 ganci per il sollevamento e la posa in opera mediante un mezzo meccanico, forniti e 

posti in opera. Sono compresi: lo scavo; la preparazione del piano di posa con letto di sabbia compattata 
dello spessore minimo di cm 10; il rinterro compattato sui fianchi; la regolarizzazione delle sponde per 

almeno una fascia di m 1,50 su ciascun lato con pendenza verso il canale; i risalti trasversali ogni m 

2,00/3,00 circa in corrispondenza di ogni immissione di canalette in modo da evitare che si formino 
ruscellamenti parallelamente all'asse del canale stesso; la sovrapposizione degli elementi consecutivi per 

non meno di cm 15. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Misurati per la 

lunghezza dell'asse senza tener conto delle sovrapposizioni. Con sezione minima di cm 40x30 senza risalto.   
 euro (settantasette/22) m 77,22 

    

Nr. 70 

18.04.005*.003 

Riempimento degli scavi eseguito con misto cementato costituito da una miscela di materiale inerte 

(stabilizzato, pietrischetto, misto di ghiaia ecc.), acqua e cemento tipo 325 per la formazione di uno strato di 

fondazione stradale, di qualsiasi spessore; compresa la lavorazione, spandimento e costipamento degli stati 

non superiori a cm 30 con idonee macchine, ed inoltre ogni altro onere contemplato nelle precedenti voci 
dei rinterri per dare il lavoro compiuto a regola d'arte. Con dosaggio a q.li 0,80   

 euro (novanta/29) m³ 90,29 

    
Nr. 71 

18.06.005*.002 

Fondazione stradale in misto granulometrico frantumato meccanicamente con legante naturale, tipo 0-25, 

0-70, mediante la compattazione eseguita a mezzo di idonee macchine, fino ad ottenere il valore della prova 

AASHO modificata indicata nelle prescrizioni tecniche del CSA. Sono compresi: l’umidificazione con 
acqua, le successive prove di laboratorio, la preparazione del piano di posa, la fornitura di ogni materiale e 

lavorazione, segnaletica stradale ed il pilotaggio del traffico, prove di laboratorio ed in sito e quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. Misurazione a compattazione avvenuta. Tipo 0-70   
 euro (quarantatre/13) m³ 43,13 

    
Nr. 72 

18.07.007*/003 

Fornitura e posa in opera di tubo in PVC classe SN8. Fornitura e posa in opera di tubo prefabbricato con 

miscela a base di policloruro di vinile plastificato (rigido) PVC, con caratteristiche e spessori conformi alla 

normativa vigente serie SN8 KN/m² SDR 34 (tipo 303/2), con giunto del tipo a bicchiere completo di anello 
elastomerico, a qualsiasi altezza e profondità. Sono compresi: la posa anche in presenza di acqua fino ad un 

battente di cm 20 ed il relativo aggottamento; la fornitura delle certificazioni di corrispondenza del 

materiale alle norme vigenti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la tubazione finita e 

funzionante. Sono esclusi: lo scavo, il rinfianco e rinterro e tutti i pezzi speciali forniti dalla committenza o 

compensati a parte. Diametro esterno mm 160   

 euro (ventisei/11) m 26,11 
    

Nr. 73 

18.07.007*/004 

Fornitura e posa in opera di tubo in PVC classe SN8. Fornitura e posa in opera di tubo prefabbricato con 

miscela a base di policloruro di vinile plastificato (rigido) PVC, con caratteristiche e spessori conformi alla 
normativa vigente serie SN8 KN/m² SDR 34 (tipo 303/2), con giunto del tipo a bicchiere completo di anello 

elastomerico, a qualsiasi altezza e profondità. Sono compresi: la posa anche in presenza di acqua fino ad un 

battente di cm 20 ed il relativo aggottamento; la fornitura delle certificazioni di corrispondenza del 
materiale alle norme vigenti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la tubazione finita e 

funzionante. Sono esclusi: lo scavo, il rinfianco e rinterro e tutti i pezzi speciali forniti dalla committenza o 

compensati a parte. Diametro esterno mm 200   
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 euro (trentatre/25) m 33,25 

    
Nr. 74 

18.09.003*/004 

Pozzetto prefabbricato carrabile in cemento vibrato diaframmato, fornito e posto in opera. Sono compresi: 

la sigillatura e la formazione dei fori per il passaggio delle tubazioni. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare l'opera finita e funzionante. Sono esclusi lo scavo, il rinfianco, i chiusini o le lastre di 
ripartizione carrabile. Dimensioni interne cm 60x60x50   

 euro (centonove/61) cad 109,61 

    
Nr. 75 

18.09.005* 

Fornitura e posa di pozzetto sifonato per pluviale in cemento prefabbricato o pvc, completo di chiusino in 

cemento o pvc, compreso il sottofondo ed il rinfianco con calcestruzzo, l'allaccio a tenuta con le tubazioni, 

la sigillatura con eventuali anelli di prolunga, la sistemazione del terreno circostante a posa avvenuta, la 
posa dei due coperchi ed ogni altro onere. Dimensioni interne minime cm 20x20.   

 euro (quarantaotto/51) cad 48,51 

    
Nr. 76 

19.12.020 

Calcestruzzo magro per riempimento cavità in sotterraneo. Conglomerato cementizio avete Rck maggiore 

di 15 MPa per colmare cavità causate da fraamenti o cedimenti della formazione rocciosa, posto in opera 

ben rinzeppato tra la superficie grezza del cavo e l'estradosso del rivestimento della galleria. Da 
corrispondere solo se la cavità non sia stata dovuta a carenze od errori dell'impresa. Si considera che il cls 

sia gettato con pompa da cls, miscelato con idonei addittivi. Esclusa la fornitura degli eventuali additivi, 

solo se ordinata dalla D.L., come da Capitolato.   
 euro (novantasei/31) m³ 96,31 

    

Nr. 77 
24.02.013* 

Fornitura e posa in opera di telo in polietilene. Fornitura e posa in opera di telo in polietilene da mm 2, 
compreso il maggior onere per tagli, sfridi e sovrapposizioni.   

 euro (cinque/59) m² 5,59 

    
Nr. 78 

26.01.01.09.001 

Recinzione di cantiere eseguita con tubi infissi e rete plastica stampata. Esecuzione di recinzione di 

cantiere, eseguita con tubi infissi e rete in plastica stampata. Compreso il fissaggio della rete ai tubi, lo 

smontaggio e il ripristino dell'area interessata dalla recinzione. Costo d'uso per il primo mese   
 euro (cinque/06) m² 5,06 

    

Nr. 79 
26.01.01.09.002 

Recinzione di cantiere eseguita con tubi infissi e rete plastica stampata. Esecuzione di recinzione di 
cantiere, eseguita con tubi infissi e rete in plastica stampata. Compreso il fissaggio della rete ai tubi, lo 

smontaggio e il ripristino dell'area interessata dalla recinzione. Costo d'uso per ogni mese o frazione di mese 

successivo al primo   
 euro (zero/43) m² 0,43 

    

Nr. 80 

26.01.01.14 

Accesso di cantiere ad uno o due battenti, realizzato con telaio di legno controventato e chiusura con rete di 

plastica stampata. Esecuzione di accesso di cantiere a 1 o 2 battenti, realizzato con telaio di legno d'abete 

controventato e chiusura totale con rete di plastica stampata. Comprensivo di fissaggio delle tavole al telaio 

e lo smontaggio. Costo d'uso per tutta la durata dei lavori   
 euro (tredici/04) m² 13,04 

    

Nr. 81 
26.01.02.25 

Nolo di cassone scarrabile di capacità fino a m³ 20,00 per stoccaggio ed allontanamento di rifiuti speciali 
non pericolosi. Il prezzo va calcolato per ogni viaggio.   

 euro (centocinquantadue/01) cad 152,01 

    
Nr. 82 

28.02.002.002 

Autogru, compreso operatore, consumi, carburanti, lubrificanti, normale manutenzione ed assicurazioni 

R.C.; escluse riparazioni e relative ore di fermo a carico del noleggiatore Autogru per movimentazione 

logistica, con braccio fisso con portata 20   
 euro (centocinque/90) h 105,90 

    
Nr. 83 

CAM.2.4.2.5_03.03/01 

Chiusini da carreggiata a traffico normale in ghisa sferoidale, rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di 

cui al Decreto 11 gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, classe 

D400 a norma UNI EN124, con guarnizione in elastomero, coperchio incernierato, altezza 100 mm: 
Chiusini da carreggiata a traffico normale in ghisa sferoidale, rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di 

cui al Decreto 11 gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, classe 

D400 a norma UNI EN124, con guarnizione in elastomero, coperchio incernierato, altezza 100 mm:- telaio 

rotondo, luce netta Ø 600 mm. peso 56 kg   

 euro (centoventidue/46) cad 122,46 

    
Nr. 84 

CAM.2.4.2.5_03.04/02 

Chiusini quadrati, rettangolari, in ghisa sferoidale da parcheggio, rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi 

di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, classe 

C250 a norma UNI EN 124: Chiusini quadrati, rettangolari, in ghisa sferoidale da parcheggio, rispondenti ai 
Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

Territorio e del Mare, classe C250 a norma UNI EN 124: - luce 440 x 440 mm, altezza 45 mm, peso 36 kg   

 euro (centosette/77) cad 107,77 
    

Nr. 85 

CAM.2.4.2.5_04.03/01 

Griglie per canalette in ghisa sferoidale, rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto 11 

gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, classe C250 a norma UNI   

SEGNATURA: 0003488|19/05/2023|ASSAM|PERS|A|70.20.20



pag.13 

Num.Ord.  

TARIFFA  
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O  

unità  
di 

misura  

P R E Z Z O  

UNITARIO  

EN 124, con bloccaggio degli elementi a mezzo di barra elastica, lunghezza 750 mm, spessore griglia 30 

mm: Griglie per canalette in ghisa sferoidale, rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto 11 
gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, classe C250 a norma UNI 

EN 124, con bloccaggio degli elementi a mezzo di barra elastica, lunghezza 750 mm, spessore griglia 30 

mm: - larghezza 200 mm, peso non inferiore a 11 kg - superficie drenante non inferiore a 7,50 dm² 
 euro (sessantauno/14) cad 61,14 

    

Nr. 86 
D.03.103/a 

Plafoniera stagna rettangolare, corpo in policarbonato autoestinguente, schermo in policarbonato 
autoestinguente trasparente prismatizzato internamente, installata a parete, plafone o a sospensione, 

apparecchio con grado di protezione IP 66, lampade LED temperatura di colore 4000 K, alimentazione 230 

V c.a.: monolampada: lunghezza 690 mm, 10 W, 1.620 lm   
 euro (settantaotto/55) cad 78,55 

    

Nr. 87 
PI_01 

Impianto di irrigazione automatico per serra a due navate costituito da n. 6 linee sospese ad acqua 
nebulizzata e dalla predisposizione di n. 6 linee a terra con attacco per tubo gocciolante. Sono compresi: 

centralina di gestione a 4 settori con contenitore da parete per interno, programmabile e in grado di 

collegarsi alla rete wi-fi, completa di display, tastiera touch e accessori per il cablaggio, alimentazione 
230V c.a., in grado di gestire in modo indipendente n. 4 elettrovalvole 24V; tubazione di adduzione in pvc 

PN16; rubinetti in pvc DN 32 per selezionare in modo indipendente ogni linea di irrigazione a goccia e a 

pioggia; n. 4 elettrovalvole 24V per sezionare i funzionamenti programmati; filtro a dischi portata nominale 
10 mc/h; n. 1 riduttore pressione costante tarabile a 0,8-1,0 bar; nebulizzatori completi di valvola antigoccia 

ed innesto speciale per attacco a tubo in pvc; tubo retinato alta pressione per la regolazione in altezza delle 

linee sospese ad acqua nebulizzata; raccorderia PVC/polietilene per tubazioni e derivazioni compresi 
raccordi zincati; catene zincate e accessori per la sospensione e regolazione dell’impianto.Il tutto fornito e 

posto in opera perfettamente funzionante secondo gli elaborati di progetto incluso le opere di allaccio e 

ripristino per la derivazione dalla tubazione idrica preesistente.   
 euro (settemilaquattrocentotrenta/00) cadauno 7´430,00 

    

Nr. 88 
PI_02 

Costo medio operaio specializzato comparto edile - Prezzario Regione Marche approvato con D.G.R. n. 
1797 del 27/12/2022.   

 euro (trentaotto/30) h 38,30 

    
Nr. 89 

PI_03 

Costo medio operaio qualificato comparto edile - Prezzario Regione Marche approvato con D.G.R. n. 1797 

del 27/12/2022.   

 euro (trentatre/80) h 33,80 
    

Nr. 90 

PI_04 

Fornitura e posa materiali per ripristino struttura serra solare esistente, comprensivo di spese generali ed 

utili di impresa, con esplicitazione di quantità e specifiche come da preventivo della ditta Europrogress s.r.l. 

allegato alla presente analisi.   

 euro (trentacinquemilaquattrocentoventi/00) a corpo 35´420,00 

    
    

 

Art. 2 - Clausola di revisione dei prezzi 

1.  La Stazione appaltante dà luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera a), del 

D.lgs. 50/2016, qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione 
subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei 

prezzi unitari utilizzati, in tal caso l'appaltatore ha diritto ad una deguamento compensativo. 

2. Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo del DLgs 50/2016, 
qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 

superiori al 5% rispetto al prezzo rilevato con decreto dal Ministero delle infrastrutture e mobilità sostenibili, 
nell'anno di presentazione dell'offerta, la stazione appaltante procede a compensazione, in aumento o in 

diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

3. La compensazione, così come specificato nel punto 2, viene determinata applicando la percentuale di 
variazione che eccede il 5% dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nei dodici 

mesi precedenti all'emanazione del decreto da parte del MIMS e nelle quantità accertate dal DL. 
4. L'appaltatore entro 60 giorni della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, deve 

presentare apposita e specifica istanza di compensazione alla Stazione appaltante, per i lavori eseguiti 
nel rispetto del cronoprogramma. L'appaltatore, nell'istanza di compensazione deve indicare i materiali da 

costruzione per i quali ritiene siano dovute eventuali compensazioni e deve allegare alla predetta istanza oltre la 

dichiarazione dei fornitori e subfornitori, tutti i mezzi di prova idonei a documentare le variazioni, del prezzo 
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elementare dei materiali da costruzione pagati dall'appaltatore, rispetto a quello documentato dallo stesso al 

momento dell'offerta. 
5. Il DL verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e la documentazione probante la 

maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come segue: 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale inferiore 
a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta limitatamente 

alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari 

all'80% di detta eccedenza; 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale superiore 
a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per la sola parte 

eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza. 
6. La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 

precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell'anno solare di 

presentazione dell'offerta. 
7. Concluse le verifiche da parte del DL, il RUP, al fine di individuare la compensazione da riconoscere 

all'appaltatore, conduce apposita istruttoria che tiene conto proprio delle risultanze di cui al punto 5. 
8. Conclusa l'istruttoria la revisione dei prezzi è riconosciuta in definitiva su ogni singolo SAL e non 

conguagliabile con gli altri. 
 

Art. 3 - Consegna dei lavori - Inizio e termine per l'esecuzione 

 
1. La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata non oltre quarantacinque giorni dalla data di stipula del 

contratto.  
2. Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso al contraente il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 

occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora il contraente non si presenti, 
senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà 

di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma 
restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. All’esito delle operazioni di 

consegna dei lavori, il direttore dei lavori e il contraente sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre 
utilmente il termine per il compimento dei lavori. 

3. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, il contraente può 

chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso il contraente ha diritto al 
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti 

indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso del contraente non sia accolta e si 
proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di 

consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo 

articolo 5, comma 14 del d.m. 49/2018. 
3-bis. Per le procedure disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 avviate a decorrere dalla data di 

entrata in vigore del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (cd. "Decreto Semplificazioni") e fino alla data del 30 
giugno 2023 è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, 

l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del citato decreto legislativo, fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 80 del medesimo decreto legislativo. 
4. Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, il contraente avrà diritto al rimborso delle 

spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 
provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 

imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, 
ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 

prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, 

ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le 
lavorazioni che il contraente deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

5. Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante 

potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore 

possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. La data legale della 
consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 
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La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di temporanea 

indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di 
consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 

termini per l'esecuzione. 
6. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore è 

tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni 

sulle aree e sugli immobili disponibili. 
7. Il contraente dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 60 (sessanta) dalla 

data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di 
esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo. Il contraente è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i 

lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al programma di esecuzione da esso redatto in modo da darli 

completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

8. Il contraente dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 45 (quarantacinque) 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione 

dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà 
determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dal 

contraente in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente. Il contraente dovrà 

comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 
 

Art. 4 - Programma di esecuzione dei lavori 

1. In merito alla programmazione dell'esecuzione dei lavori si rimanda alla redazione dello specifico programma 
esecutivo dettagliato a cura del contraente in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione 

appaltante, con l’offerta tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali, da presentare prima 
dell'inizio dei lavori, ai sensi dell'articolo 1 lettera f) del d.m. 49/2018. Nel programma saranno riportate, per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo 

dell'avanzamento dei lavori.  
 

Art. 5 - Controlli 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni singolo intervento le 
stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione lavori, costituito da un direttore dei lavori ed 

eventualmente, in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più assistenti con 

funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere aventi mansioni specificate all'art. 101 commi 4 e 5 del d.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.  

 
2. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al progetto 

ed al contratto. 
 

3. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio 

di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con il contraente in merito agli aspetti tecnici ed economici 
del contratto. Ha inoltre la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo 

quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi. 
 

4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal Codice 

dei contratti e dalle relative norme attuative, in particolare: 

• verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte del contraente e del subappaltatore (se 
presente) della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 

dipendenti; 

• provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, da parte del 
contraente, della disposizione di cui all’articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 
5. Il contraente collaborerà attivamente con il direttore dei lavori e/o con i suoi assistenti in tutte le modalità 

possibili al conseguimento dei fini citati al presente articolo. 
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Art. 6 - Contabilizzazione dei lavori  

1. Ai sensi dell'articolo 101 del Codice dei contratti e degli articoli 13 e 14 del d.m. 49/2018, gli atti contabili 

saranno redatti dal direttore dei lavori e saranno considerati atti pubblici a tutti gli effetti di legge, avendo ad 

oggetto l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa.  
 

2. La contabilità dei lavori dovrà essere effettuata attraverso l'utilizzo di programmi informatici in grado di 
consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili. 

 
3. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono: 

 a) il giornale dei lavori; 

 b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
 c) le liste settimanali; 

 d) il registro di contabilità; 
 e) il sommario del registro di contabilità; 

 f) gli stati d'avanzamento dei lavori; 

 g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
 h) il conto finale e la relativa relazione. 

 
4. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e 

determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo coadiuva, 
sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori dovrà verificare i lavori, e certificarli sui 

libretti delle misure con la propria firma, e curerà che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente 

firmati dal contraente o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. 
5. Il contraente sarà invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e dovrà  

firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se il contraente rifiutasse di presenziare alle misure o di firmare i libretti 
delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori potrà procedere alle misure in presenza di due testimoni, i quali 

dovranno firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, qualora di grandi dimensioni, potranno essere compilati 

in sede separata. Tali disegni, dovranno essere firmati dal contraente o da un suo tecnico che ha assistito al 
rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali sono richiamati e portano la data 

e il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si potranno tenere distinti libretti per categorie 
diverse, lavorazioni, lavoro o per opere d'arte di speciale importanza. 

 

Lavori a Corpo 
Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un intervento il cui corrispettivo 

è previsto a corpo e a misura, per ogni gruppo di categorie ritenute omogenee, all'articolo "Importo del contratto" 
è riportato il relativo importo e la sua aliquota percentuale riferita all'ammontare complessivo dell’intervento.  

Tali importi e le correlate aliquote sono dedotti in sede di progetto esecutivo dal computo metrico estimativo. I 
pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base delle aliquote percentuali così definite, di ciascuna delle 

quali viene contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita. 

 

Art. 7 -Modifiche del contratto 

1. Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del presente contratto potranno essere autorizzate dal 
Responsabile del Procedimento (RUP) con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP 

dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei 
contratti all'art. 106, comma(1). 

 Nel caso sopraggiungano circostanze impreviste ed imprevedibili, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. c), 
DLgs 50/2016, comprese quelle che alterano in maniera significativa il costo dei materiali necessari 

alla realizzazione delle opere, la Stazione Appaltante o l' Aggiudicatario propone, senza nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica e senza che sia alterata la natura generale del contratto e ferma restando la piena 
funzionalità dell’opera, una variante in corso d’opera che assicuri risparmi, da utilizzare esclusivamente in 

compensazione per far fronte alle variazioni in aumento dei costi dei materiali(2). 
Varianti al contratto potranno essere ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicassero, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, se il valore della modifica risulti 

al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
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a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, 

il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
2. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante potrà imporre al contraente l’esecuzione 

alle stesse condizioni previste nel contratto originario e l’esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere 

in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazioni in 
diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore tempestivamente e 

comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta 

all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla 
somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi 

per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, 
eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del codice. 

 
Art. 8 -Risoluzione del contratto 

 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con il contraente per le motivazioni e con le 

procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice dei contratti, nel caso 

in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per 

l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, 
siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

• con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); 

• con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le 

soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) il contraente si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di 
cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.(1), sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto 

riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione 
della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 

dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 

dell'articolo 258 TFUE. 
Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione delle 

norme regolanti il subappalto. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti del contraente sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti del contraente sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o 

più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

Il direttore dei lavori, qualora accertasse un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte del 
contraente, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invierà al responsabile del procedimento 

una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 
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regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto al contraente. Egli formula, altresì, la contestazione degli 

addebiti al contraente, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, 

ovvero scaduto il termine senza che il contraente abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile 
del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal RUP durino per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, il contraente può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 

oppone, il contraente ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre 
i termini suddetti. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza del contraente rispetto alle previsioni del contratto, 

il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegnerà un termine, 
che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali il contraente dovrà eseguire le 

prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora 
l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto il contraente ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante, il contraente dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 

termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, 
la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando al contraente i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione assunta 

sarà inviata al contraente nelle forme previste dal Codice e dalle norme vigenti, anche mediante posta elettronica 
certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori.  
In contraddittorio fra la Direzione lavori e il contraente o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla 

presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di 

quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo. 
 

2. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, del Codice dei contratti, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore ovvero in caso 

di perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80 del Codice dei contratti, ovvero, qualora si tratti 

di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi 
previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore 

economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal d.lgs. 50/2016 purché abbia i requisiti di qualificazione 
adeguati ai lavori ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante dovrà recedere dal 

contratto. 

 
3. Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza dell’esecutore 

anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione all’esercizio provvisorio dell’impresa, 
non possa procedere con il soggetto designato, né, in caso di esecutore plurisoggettivo, con altra impresa del 

raggruppamento designato, ove in possesso dei requisiti adeguati ai lavori ancora da realizzare, la stazione 
appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo che per gravi motivi tecnici ed economici sia 

comunque, anche in base al citato parere, possibile o preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiara 

senza indugio, in deroga alla procedura di cui all’articolo 108, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, la risoluzione del contratto, che opera di diritto, e provvede secondo una delle seguenti alternative modalità: 

a) procede all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, previa 
convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera; 

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara come risultanti 

dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori, se 
tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato; 

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 
d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle attività 
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necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e contrattuali 
originariamente previsti, l’impresa subentrante, ove possibile e compatibilmente con la sua organizzazione, 

prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti del precedente esecutore se privi di occupazione. 
Inoltre, le suddette disposizioni si applicano anche in caso di ritardo dell’avvio o dell’esecuzione dei lavori, non 

giustificato dalle esigenze descritte all'articolo 5 comma 1 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, nella sua 

compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del tempo previsto o stabilito per la 
realizzazione dell’opera e, comunque, pari ad almeno trenta giorni per ogni anno previsto o stabilito per la 

realizzazione dell’opera, da calcolarsi a decorrere dalla data di entrata in vigore del citato decreto-legge. 

 

Art. 9 - Anticipazione e Pagamenti 

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato 

l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 
dall’effettivo inizio della prestazione. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa 

di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed 

automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della 
stazione appaltante. Il contraente decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori 

non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 

legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
3. Il direttore dei lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa 

contemporaneamente al loro accadere, affinché possa sempre rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il 
termine fissato di seguito, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP. 

4. Il contraente avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 
ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 40.000,00. 

5. Ai sensi dell'art. 113-bis del d.lgs. 50/2016, il termine per il pagamento relativo agli acconti del 

corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di 
avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a 60 giorni. 

Al raggiungimento delle condizioni contrattuali per l'adozione dello stato di avanzamento dei 
lavori, l'esecutore lo comunica alla stazione appaltante. 

Il Direttore dei Lavori, verificato, il raggiungimento delle condizioni contrattuali adotta lo stato di 

avanzamento, contestualmente al ricevimento della comunicazione fatta dall'esecutore. Laddove si 
dovesse verificare una difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell'esecutore in 

merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito di 
accertamento in contraddittorio con l'esecutore, procede all'archiviazione della comunicazione 

ovvero all'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

Il direttore dei lavori trasmette lo stato di avanzamento al RUP, il quale previa verifica della 
regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, emette il certificato di pagamento contestualmente 

allo stato di avanzamento e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione. Il RUP 
invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. 

L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 
Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

6. La Stazione Appaltante acquisirà d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 
Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente del contraente o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi (se presenti), impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene 

dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 

finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, 
previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

7. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso il contraente, a 
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provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute al contraente 

del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 
8. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

9. I certificati di pagamento non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 

comma 2, del codice civile. 
 

Art. 10 - Obblighi del contraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Il contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

2. Il contraente si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della provincia di Ancona della notizia dell'inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o 

postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 
risoluzione del contratto. 

 

Art. 11 - Termine per l'esecuzione - Penali 

1. I lavori devono avere inizio entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del presente contratto. 

2. Il tempo per l'esecuzione è fissato in 45 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dal verbale di consegna lavori, 
computati secondo le vigenti disposizioni normative. 

3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, verrà applicata per ciascun 

giorno di ritardo una penale di Euro 120 calcolata nella misura stabilita dall'articolo 113-bis del Codice dei contratti, 
tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e complessivamente nel limite massimo del 10 

per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
Oppure 

3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, verrà applicata per ciascun 

giorno di ritardo una penale di Euro 120 calcolata nella misura stabilita dall'articolo 113-bis del Codice dei contratti, 
tra lo 0,6 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e complessivamente nel limite massimo del 20 

per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
 

Art. 12 - Sospensioni e riprese dei lavori 

1. Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è ammessa la sospensione dei lavori, ordinata  dal  direttore 
dei lavori, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne 

impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte comprese situazioni che determinano la necessita' di 

procedere alla redazione di una variante in corso d'opera. La sospensione può essere disposta dal RUP per il tempo 
strettamente necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per 

esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Cessate le 
cause della sospensione, il RUP disporrà la ripresa dell’esecuzione e indicherà il nuovo termine contrattuale. La 

sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto l'interruzione 

dell'esecuzione dell'appalto. 
2. Il direttore dei lavori, con l'intervento del contraente, compila il verbale di sospensione indicando le ragioni 

che hanno determinato l'interruzione dei lavori, lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane 
interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi 

oneri.  
3. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, il 

contraente può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, il 
contraente ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 

suddetti. Nessun indennizzo è dovuto al contraente negli altri casi. Le contestazioni del contraente in merito alle 
sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che 

per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora 

il contraente non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro 
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di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 

procedimento ne dà avviso all'ANAC. 
4. Nel caso la stazione appaltante disponga sospensioni totali o parziali dei lavori per cause diverse da quelle di 

cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del D.Lgs. 50/2016 l'esecutore potrà essere risarcito sulla base dei seguenti 
criteri: 

a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si otterranno sottraendo all’importo contrattuale l’utile di 

impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando sul risultato la 
percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato andrà diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di 

sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del criterio di cui alla 
presente lettera; 

b) la lesione dell’utile sarà riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura 

pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 
computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;  

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte saranno riferiti rispettivamente al valore 
reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d’opera accertati 

dal direttore dei lavori; 
d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme 

fiscali. 

5. Il contraente che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato  può 
richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

termine  contrattuale. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito 
il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

6. Il contraente non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei 

lavori viene incrementato, su istanza del contraente, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 

indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori 
sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la 

sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni 

dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra la Direzione dei Lavori ed il contraente, nel 
quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

7. I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono redatti non appena venute a cessare le cause 
della sospensione, e sono firmati dal contraente ed inviati al responsabile del procedimento, indicando il nuovo 

termine contrattuale. 

8. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
esposte sopra, il contraente può chiedere il risarcimento dei danni subiti, con le forme e modalità previste 

dall’articolo 107 comma 6 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i. 
9. Fino al 30 giugno 2023, in deroga all’articolo 107 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la 

sospensione, volontaria o coattiva, dell’esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo 

pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, può avvenire, 
esclusivamente, per il tempo strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti ragioni: 

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché da vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 

all’Unione europea; 
b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, ivi 

incluse le misure adottate per contrastare l’emergenza sanitaria globale da COVID-19; 

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione alle 
modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti; 

d) gravi ragioni di pubblico interesse. 
La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento e gestita secondo i casi 

disciplinati all'articolo 5, Legge n. 120/2020. 

Nelle ipotesi di sospensione di cui alla lettera a), si provvede alla risoluzione del contratto che opera di diritto, 
secondo le modalità previste dall'art. 5, comma 4, Legge n. 120/2020. 

Nelle ipotesi di sospensione di cui alle lettere b) e d), su parere del Collegio Consultivo Tecnico, le stazioni 
appaltanti o le autorità competenti,  previa proposta della stazione appaltante, da adottarsi entro il termine di 
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quindici giorni dalla comunicazione allo stesso collegio della sospensione dei lavori, autorizzano nei successivi dieci 

giorni la prosecuzione dei lavori nel rispetto delle esigenze sottese ai provvedimenti di sospensione adottati, salvi i 
casi di assoluta e motivata incompatibilità tra causa della sospensione e prosecuzione dei lavori. 

Per quanto riguarda i casi di sospensione previsti dalla lettera c), il collegio consultivo tecnico, entro quindici 
giorni dalla comunicazione della sospensione dei lavori ovvero della causa che potrebbe determinarla, adotta una 

determinazione con cui accerta l’esistenza di una causa tecnica di legittima sospensione dei lavori e indica le 

modalità, con cui proseguire i lavori e le eventuali modifiche necessarie da apportare per la realizzazione dell’opera 
a regola d’arte. La stazione appaltante provvede nei successivi cinque giorni. 

Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione di cui ai periodi precedenti, le parti non possono invocare 
l'inadempimento della controparte o di altri soggetti per sospendere l'esecuzione dei lavori di realizzazione 

dell'opera ovvero le prestazioni connesse alla tempestiva realizzazione dell'opera. 

Il rispetto delle misure di contenimento COVID-19, ove impediscano, anche solo parzialmente, il regolare 
svolgimento dei lavori ovvero la regolare esecuzione dei servizi o delle forniture costituisce causa di forza maggiore, 

ai sensi dell'articolo 107, comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, qualora impedisca di ultimare i lavori, 
i servizi o le forniture nel termine contrattualmente previsto, costituisce circostanza non imputabile all'esecutore ai 

sensi del comma 5 del citato articolo 107 ai fini della proroga di detto termine, ove richiesta. 
 

Art. 13 - Danni da forza maggiore e sinistri 

L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza 

maggiore e nei limiti di seguito consentiti dal presente contratto: 10% dell’importo contrattuale. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei termini stabiliti 

dal capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto 
all’indennizzo. 

Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al direttore dei lavori 
redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle persone 

delle quali esso è tenuto a rispondere. 
 

Art. 14 - Garanzia e copertura assicurativa 

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, il contraente ha prestato la  garanzia 
definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., richiamata in premessa, per l'importo di Euro __________. 

Si precisa che, ai sensi dell'art. 93 comma 7 del richiamato decreto, il contraente ha fruito del beneficio della 

riduzione del __________% dell'importo garantito. 
2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera del contraente, la Stazione appaltante incamererà 

in tutto od in parte la garanzia di cui al comma precedente, fermo restando che il contraente stesso dovrà 
provvedere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione entro 15 (quindici) 

giorni dalla richiesta del Responsabile del procedimento. 
3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione come indicato dall'art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

4. È a carico del contraente la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti ed 
i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori 

e delle attività connesse, sollevando la Stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. Il contraente attiverà, 
in relazione a quanto precede, polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi 

dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., emessa il __________ da __________, per un importo garantito 

di Euro __________, così come previsto nel bando di gara, a garanzia dei danni eventualmente derivanti 
dall’esecuzione, ed Euro __________ per quanto attiene la responsabilità civile verso terzi. 

 

Art. 15 - Subappalto 

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. e dovrà essere autorizzato dalla Stazione appaltante. 
A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere 

ceduto, non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 
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appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei 
contratti ad alta intensità di manodopera.(1)  

2. L'affidatario subappalta l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto secondo le disposizioni 

del presente articolo.(2) 
3. Ai sensi dell'art. 105, comma 2 d.lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante, ha indicato nei documenti di gara le 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto d'appalto che dovranno essere eseguite necessariamente 
dall'aggiudicatario.(3) 

4. Il contraente del contratto può affidare in subappalto opere o lavori previa autorizzazione della stazione 
appaltante purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi di esclusione 

di cui all'art. 80; 
b) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi 

e forniture che si intende subappaltare.(4) 
5. La stazione appaltante non pone soglie all'affidatario per l'eventuale subappalto relativo all'esecuzione di 

opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità 

tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.(5) 
6. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della  stazione  appaltante  

in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.(6)  

 

4. Di seguito si specificano le categorie di lavori e le rispettive imprese subappaltatrici a cui sono affidate: 
 

Cod. Descrizione  importo % Subappaltatore 

O... __________ 0,00 0,00 __________ 

 
 

Cod. Descrizione  importo % Subappaltatore 

O... __________ 0,00 0,00 __________ 

 

Art. 16 - Piani di sicurezza 

1. Il contraente dichiara di conoscere e rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza ed 
igiene del lavoro sanciti dal d.lgs. 81/2008 e s.m.i. e di essere edotto, in proposito, dell'opera e dell'ambiente in cui 

è chiamato ad operare. 

2.  Le imprese esecutrici sono altresì obbligate al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza negli 
ambienti di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza dei cantieri, e delle prescrizioni contenute nei piani 

per la sicurezza di cui al Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Art. 17 - Oneri previdenziali e pagamento dei lavoratori 

1. Il contraente è obbligato: 

• ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni il contratto 
collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni 

di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con 
l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente; 

• a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, 
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sanitaria, previste dalla vigente normativa; 

• ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999. 

2. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 
personale dipendente del contraente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante tratterrà dal certificato di pagamento l'importo corrispondente 
all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la 

cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 
ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva. 

 

Art. 18 - Specifiche modalità e termini di collaudo 

1. Il contratto pubblico è soggetto a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le forniture, 

per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche 

e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 
2. Il collaudo finale, deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 

complessità dell’opera da collaudare, previsti dal Codice dei contratti, in cui il termine può essere elevato sino ad un 
anno. 

3. Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dall’articolo 102 comma 2 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., non 

ritenga necessario conferire l’incarico di collaudo, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione dei lavori. 
Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori ed è confermato dal responsabile del 

procedimento non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori. 
4. Il contraente, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera 

necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto 
necessario al collaudo statico.  

5. Rimarrà a cura e carico del contraente quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate 

nell'eseguire tali verifiche.  
6. Nel caso in cui il contraente non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia 

provveduto d'ufficio, in danno all'inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito del contraente. 
7. Sono ad esclusivo carico del contraente le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare 

la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di 

collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare. 
8. In caso di discordanze, fra la contabilità e l'esecuzione, difetti e mancanze nell'esecuzione o eccedenza su 

quanto è stato autorizzato ed approvato valgono le norme degli artt. 226, 227 e 228 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 
9. Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione anche al contraente, il quale deve firmarlo nel 

termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le richieste che ritiene opportune, rispetto alle 

operazioni di collaudo. Tali richieste devono essere formulate e giustificate all'organo di collaudo. Quest'ultimo 
riferisce al responsabile del procedimento sulle singole richieste fatte dal contraente al certificato di collaudo, 

formulando le proprie considerazioni ed indica le eventuali nuove visite che ritiene opportuno di eseguire. 
 

Art. 19 - Riserve e controversie 

1. La gestione delle eventuali riserve iscritte dal contraente sarà definita secondo la disciplina adottata dalla 
stazione appaltante ai sensi degli artt. 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n.49 e riportata nel capitolato speciale.  

2. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto sarà risolta mediante 

accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. Il contraente, in caso di rifiuto della proposta di 
accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario 

entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 
3. Fino al 30 giugno 2023 per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore 

alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, è obbligatoria, presso ogni stazione 
appaltante, la costituzione di un collegio consultivo tecnico, prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre 

dieci giorni da tale data, con i compiti previsti dall’articolo 5 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (cd. "Decreto 

Semplificazioni") e con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di 
ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto stesso. Per i contratti la cui esecuzione 
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sia già iniziata alla data di entrata in vigore del presente decreto, il collegio consultivo tecnico è nominato entro il 

termine di trenta giorni decorrenti dalla medesima data. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo 
copia dell’intera documentazione inerente al contratto. Le funzioni del collegio consultivo sono disciplinate dagli 

articoli 5 e 6 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76. L’inosservanza delle determinazioni del collegio consultivo 
tecnico viene valutata ai fini della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova 

contraria, grave inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo 

tecnico è causa di esclusione della responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo. Le 
determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno la natura del lodo contrattuale previsto dall’articolo 808 -ter del 

codice di procedura civile. I compensi dei membri del collegio sono computati all’interno del quadro economico 
dell’opera alla voce spese impreviste. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto 

ovvero, nelle ipotesi in cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. 

 
CLAUSOLA COMPROMISSORIA PER COLLEGIO ARBITRALE 

 
Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente contratto, comprese quelle inerenti alla 

sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione saranno deferite alla decisione di un collegio arbitrale da 
nominarsi in conformità alle procedure indicate agli artt. 209 e 210 del Codice dei contratti, che le parti dichiarano 

espressamente di conoscere ed accettare interamente. 

 

Art. 20 - Oneri diversi 

1. Ai sensi degli artt. 105 comma 9 e 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il contraente si obbliga: 

• a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modifica intervenuta negli assetti societari 

e nella struttura dell'impresa, nonché negli organismi tecnici ed amministrativi; 

• a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite gli eventuali subappaltatori, prima dell'inizio dei 
lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza. 
 

Art. 21 -  Norme finali 

1. Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale e contratto, nessuna esclusa, sono a carico del contraente. 

2. Agli effetti della registrazione fiscale si dichiara che il valore del presente contratto è di Euro ___________, 
oltre IVA. Il presente contratto è soggetto alla disciplina IVA e pertanto si chiedono i benefici fiscali e tributari 

previsti dal DPR 26/10/72 n. 633 e s.m.i. 
3. Il presente contratto è stipulato, a pena di nullità: 

• con atto pubblico notarile informatico; 

• in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la stazione appaltante; 

• in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante 

scrittura privata;  
(in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro) 

• mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere; 

• tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

 

Art. 22 - Allegati 

1. Si allegano al presente atto, bollati nelle modalità di legge, i seguenti documenti, che si intendono 
interamente richiamati e parte integrante del presente contratto: 

• Capitolato Generale d'appalto di cui al D.M. 19 aprile 2000, n. 145; 

• il capitolato speciale d’appalto; 

• gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

• il computo metrico estimativo; 

• l'elenco dei prezzi unitari; 

• il cronoprogramma; 

• i piani di sicurezza di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

• le polizze di garanzia. 
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Di quanto sopra viene redatto il presente atto, meccanicamente scritto da persona di mia fiducia con inchiostro 

indelebile su numero 26 fogli resi legali, di cui sono occupate facciate intere 25 e la ventiseiesima fino a questo 
punto, che viene letto alle parti, le quali lo dichiarano conforme alla loro volontà, lo approvano ed avanti a me lo 

sottoscrivono. 
 

 MARCHE AGRICOLTURA PESCA ___________ 

 (Il Dirigente) (Il Legale rappresentante) 
 (Dott. Andrea Bordoni) (___________) 

 
 

Il Segretario 

(___________) 
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